
VOLUME 3 
Unità E1, Sistemi intelaiati 
 

Par.3, pag. 205, REGOLARITÀ.  
Nella definizione della regolarità in pianta è stato introdotto il nuovo criterio di convessità e 
compattezza; è stato eliminato riferimento alle rientranze; è stato modificato il criterio di 
definizione degli impalcati rigidi; viene introdotta la dipendenza dalla rigidezza degli elementi 
strutturali verticali. 

NTC 2008 NTC 2018 
pag. 206 
REGOLARITÀ 
IN PIANTA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
pag. 208 
REGOLARITÀ 
IN 
ELEVAZIONE 
 
 
 
 

Una costruzione è regolare in pianta se tutte le seguenti condizioni sono rispettate: 
a) la distribuzione di masse e rigidezze è approssimativamente simmetrica rispetto a due 
direzioni ortogonali e la forma in pianta è compatta, ossia il contorno di ogni 
orizzontamento è convesso; il requisito può ritenersi soddisfatto, anche in 
presenza di rientranze in pianta, quando esse non influenzano significativamente la 
rigidezza nel piano dell’orizzontamento e, per ogni rientranza, l’area compresa tra il 
perimetro dell’orizzontamento e la linea convessa circoscritta all’orizzontamento 
non supera il 5% dell’area dell’orizzontamento; 
b) il rapporto tra i lati del rettangolo circoscritto alla pianta di ogni orizzontamento è 
inferiore a 4; 
c) ciascun orizzontamento ha una rigidezza nel proprio piano tanto maggiore della 
corrispondente rigidezza degli elementi strutturali verticali da potersi assumere che la 
sua deformazione in pianta influenzi in modo trascurabile la distribuzione delle azioni 
sismiche tra questi ultimi e ha resistenza sufficiente a garantire l’efficacia di tale 
distribuzione. 
 
Una costruzione è regolare in altezza se tutte le seguenti condizioni sono rispettate: 
d) tutti i sistemi resistenti alle azioni orizzontali si estendono per tutta l’altezza della 
costruzione o, se sono presenti parti aventi differenti altezze, fino alla sommità della 
rispettiva parte dell’edificio; 
e) massa e rigidezza rimangono costanti o variano gradualmente, senza bruschi 
cambiamenti, dalla base alla sommità della costruzione (le variazioni di massa da un 
orizzontamento all’altro non superano il 25%, la rigidezza non si riduce da un 
orizzontamento a quello sovrastante più del 30% e non aumenta più del 10%); ai fini 
della rigidezza si possono considerare regolari in altezza strutture dotate di pareti o 
nuclei in CA o di pareti e nuclei in muratura di sezione costante sull’altezza o di 
telai controventati in acciaio, ai quali sia affidato almeno il 50% dell’azione sismica alla 
base; 
f) il rapporto tra la capacità e la domanda allo SLV non è significativamente diverso, in 
termini di resistenza, per orizzontamenti successivi (tale rapporto, calcolato per un 
generico orizzontamento, non deve differire più del 30% dall’analogo rapporto 
calcolato per l’orizzontamento adiacente); può fare eccezione l’ultimo orizzontamento di 
strutture intelaiate di almeno tre orizzontamenti; 
g) eventuali restringimenti della sezione orizzontale della costruzione avvengano con 
continuità da un orizzontamento al successivo; oppure avvengano in modo che il rientro 
di un orizzontamento non superi il 10% della dimensione corrispondente 
all’orizzontamento immediatamente sottostante, né il 30% della dimensione 
corrispondente al primo orizzontamento. Fa eccezione l’ultimo orizzontamento di 
costruzioni di almeno quattro orizzontamenti, per il quale non sono 
previste limitazioni di restringimento. 
 
Qualora, immediatamente al di sopra della fondazione, sia presente una struttura 
scatolare rigida, purché progettata con comportamento non dissipativo, i controlli sulla 
regolarità in altezza possono essere riferiti alla sola struttura soprastante la 
scatolare, a condizione che quest’ultima abbia rigidezza rispetto alle azioni orizzontali 



significativamente maggiore di quella della struttura ad essa soprastante. Tale condizione 
si può ritenere soddisfatta se gli spostamenti della struttura soprastante la scatolare, 
valutati su un modello con incastri al piede, e gli spostamenti della struttura soprastante, 
valutati tenendo conto anche della deformabilità della struttura scatolare, sono 
sostanzialmente coincidenti. 

 


